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SEDE REFERENTE

Martedì 11 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente della I Commissione
Donato BRUNO. — Intervengono il sotto-
segretario di Stato per la giustizia Giacomo
Caliendo e il sottosegretario di Stato per
l’interno Alfredo Mantovano.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
è stata avanzata la richiesta che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-

sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, così rimane stabilito.

DL 151/08: Misure urgenti in materia di prevenzione

e accertamento di reati, di contrasto alla criminalità

organizzata e all’immigrazione clandestina.

C. 1857 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2008.

Donato BRUNO, presidente della I
Commissione, comunica che è pervenuto il
parere del Comitato per la legislazione sul
provvedimento in esame e che sono stati
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presentati emendamenti ed articoli aggiun-
tivi (vedi allegato 1). Ricorda che, ai sensi
dell’articolo 89, la presidenza ha la facoltà
di negare l’accettazione e lo svolgimento di
articoli aggiuntivi ed emendamenti che
« siano relativi ad argomenti affatto estra-
nei all’oggetto della discussione ». Ricorda
inoltre che l’articolo 96-bis, comma 7, del
regolamento prevede, per la valutazione
dell’ammissibilità degli emendamenti, cri-
teri più rigorosi rispetto a quelli stabiliti
per il procedimento legislativo ordinario,
stabilendo, in particolare, che devono es-
sere dichiarati inammissibili gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che non
siano « strettamente attinenti » alla mate-
ria del decreto-legge. Ricorda altresì che la
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 precisa che la stretta
attinenza al contenuto del decreto-legge è
« valutata con riferimento ai singoli oggetti
ed alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo ».

Alla luce di tali criteri, sono da consi-
derarsi inammissibili le seguenti proposte
emendative: 1.01 Bordo, volto ad inserire
il reato di favoreggiamento tra le fattispe-
cie previste dal comma 3 dell’articolo 25
del decreto legislativo n. 231 del 2001, in
materia di responsabilità amministrativa
delle persone giuridiche e delle società;
2.01 e 3.01 Amici, volti ad introdurre una
specifica disciplina in materia di assun-
zione dei testimoni di giustizia nella pub-
blica amministrazione; 2.03, 3.5 e 3.02
Amici, volti ad istituire presso il Ministero
dell’interno un fondo per le indagini in
materia di criminalità organizzata desti-
nato all’acquisto di risorse e mezzi per
l’espletamento di indagini di polizia giu-
diziaria; 2.04 Ferranti, volto ad incremen-
tare gli stanziamenti destinati al « Fondo
unico giustizia »; 2-bis.01 D’Ippolito Vitale,
volto ad autorizzare l’assunzione di otto
candidati risultati idonei nei concorsi per
l’accesso al ruolo dei commissari della
Polizia di Stato; 2-quinquies.01 e 2-quin-
quies.02 Paladini, volti ad autorizzare l’as-
sunzione di volontari in ferma breve ri-
sultati idonei non vincitori nelle gradua-
torie per l’immissione nei ruoli del Corpo
nazionale dei Vigili del fuoco e della

Polizia di Stato; 3.3 Donadi, volto ad
introdurre misure per favorire la funzio-
nalità delle strutture necessarie all’ammi-
nistrazione della giustizia; 3.4 Donadi,
volto ad introdurre una specifica disci-
plina in materia di identificazione e di
espulsione dei cittadini stranieri che non
collaborino con le autorità competenti,
prevedendo, a tal fine, l’istituzione dei
centri di identificazione amministrativa; e
3.6 Amici, volto ad istituire un apposito
fondo per il finanziamento dei premi di
produttività delle forze dell’ordine impe-
gnate in operazioni di prevenzione e con-
trasto della criminalità organizzata.

Chiede quindi se vi siano interventi sul
complesso degli emendamenti.

Marilena SAMPERI (PD) illustra
l’emendamento 1.1 Ferranti che riguarda
il rapporto tra privacy e sicurezza ed è
volto, tra l’altro, a consentire la conser-
vazione da parte del provider, nell’ambito
dei dati di traffico, dell’indirizzo IP del
sito visitato. Ne raccomanda quindi l’ap-
provazione.

Mario TASSONE (UdC), dopo aver sot-
tolineato come il suo gruppo abbia pre-
sentato un numero estremamente ridotto
di emendamenti, esprime un giudizio cri-
tico sul provvedimento in esame, ritenendo
che gli interventi in esso contenuti siano
insufficienti a contrastare la criminalità
organizzata. Il suo gruppo dissente, in
particolare, sull’utilizzo di ulteriori mili-
tari a fini di presidio del territorio e ha
pertanto presentato l’emendamento 2.1
Vietti, inteso a precisare che i 500 militari
previsti dall’articolo 2 del decreto-legge si
intendono compresi nel contingente di
3.000 il cui impiego è stato autorizzato dal
decreto-legge n. 151 del 2008.

Donatella FERRANTI (PD) raccomanda
l’approvazione degli emendamenti presen-
tati dal suo gruppo, volti a rafforzare le
misure a tutela delle vittime dei reati di
tipo mafioso, nonché a rendere più spe-
cifiche le relative disposizioni normative,
anche al fine di una più precisa identifi-
cazione dei destinatari.
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Donato BRUNO, presidente, non essen-
dovi altre richieste di intervento sul com-
plesso degli emendamenti, invita i relatori
e i rappresentanti del Governo ad espri-
mere il parere sugli emendamenti ammis-
sibili.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, anche a nome del relatore
per la II Commissione, deputato Scelli,
esprime il parere contrario dei relatori su
tutti gli emendamenti e articoli aggiuntivi
presentati, riservandosi di chiarire, ove
necessario, le motivazioni del parere in
fase di esame dei singoli emendamenti.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO esprime parere conforme a quello
dei relatori. Con riferimento all’emenda-
mento 1.1 Ferranti, precisa che, per
quanto riguarda la qualificazione dell’in-
dirizzo IP (internet provider), il Ministero
dell’interno ha avviato consultazioni non
soltanto con il Garante per la protezione
dei dati personali, ma anche con il Pro-
curatore nazionale antimafia e con gli altri
dicasteri interessati: è emerso, tra l’altro,
che tutti i provider, ad eccezione di uno,
hanno ormai provveduto ad assegnare a
ciascun utente un indirizzo IP univoco,
quello cioè che consente il tracciamento
dei dati telematici, utilizzando a tal fine
proficuamente la proroga concessa dal
decreto-legge in esame. Aggiunge che la
qualificazione dell’indirizzo IP prevista dal
Governo, che l’emendamento sopra richia-
mato intenderebbe cambiare, è conforme
con la normativa comunitaria ed è avallata
dal Garante per la protezione dei dati
personali.

Quanto all’impiego dei militari per il
concorso alle forze di polizia nelle attività
di controllo del territorio, nel ribadire che
il Governo è pronto a riferire alle Com-
missioni dettagliatamente su tale punto,
consegna agli atti delle Commissioni alcuni
documenti (vedi allegato 2) relativi non
solo ai risultati ottenuti nel contrasto e
nella prevenzione del crimine, ma anche
alle modalità di impiego dei militari stessi.

Quanto al potere attribuito dall’articolo
2-bis, comma 2, al Ministro dell’interno di

modulare annualmente con proprio de-
creto la distribuzione dei premi assicura-
tivi tra il Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso e il Fondo di solidarietà per le
vittime delle richieste estorsive, fa presente
che, oggi, per modificare lo stanziamento
dei due Fondi, costituiti entrambi presso il
Ministero dell’interno, occorre un inter-
vento legislativo, ossia una procedura gra-
vosa; la disposizione richiamata tende in-
vece a introdurre nel sistema un fattore di
flessibilità, consentendo al Ministro del-
l’interno interventi di modulazione al fine
di evitare il ripetersi in futuro di situazioni
come quella attuale, in cui il Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso è in deficit, mentre il
Fondo di solidarietà per le vittime delle
richieste estorsive è, nella contingenza del
momento, in surplus.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
esprime parere conforme a quello dei
relatori, ad eccezione dell’emendamento
3-bis.1 Vietti, rispetto al quale formula un
invito al ritiro. Rileva infatti che la solu-
zione prospettata dall’emendamento in
esame è condivisibile nello spirito ed è
anche stata prospettata nel corso del-
l’esame al Senato. La soluzione adottata
dall’articolo 3-bis del provvedimento in
esame, tuttavia, appare l’unica compatibile
con i vincoli di bilancio.

Roberto ZACCARIA (PD), con riferi-
mento alla possibilità, per il Ministro del-
l’interno, di intervenire con proprio de-
creto sulla distribuzione dei premi assicu-
rativi tra il Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso e il Fondo di solidarietà per le
vittime delle richieste estorsive, ricorda
che l’articolo 81 della Costituzione stabi-
lisce una riserva di legge parlamentare in
materia di bilancio e richiama il giudizio
espresso su questo punto dal Comitato per
la legislazione nel suo parere sul provve-
dimento in esame.

Doris LO MORO (PD), con riferimento
al potere attribuito al Ministro dell’interno
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di intervenire sull’ammontare dei due
Fondi richiamati nel dibattito, osserva che
la disposizione di cui all’articolo 2-bis,
comma 2, del decreto-legge, oltre ad essere
discutibile sul piano tecnico-giuridico, è
inopportuna sul piano politico. Fa infatti
presente che nel Rapporto 2008 sul feno-
meno dell’usura presentato oggi dalla Con-
fesercenti si chiede l’incremento del Fondo
di solidarietà per le vittime delle richieste
estorsive, che è essenziale nella lotta alla
mafia e che viene intaccato dal decreto-
legge in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 1.1 Ferranti.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, ribadisce l’invito al ritiro
dell’emendamento 2.1 Vietti, sottolineando
come la finalità del provvedimento in
esame sia quella di utilizzare un contin-
gente di 500 unità di militari delle Forze
armate ulteriore rispetto a quello previsto
dal comma 1 dell’articolo 7-bis del decre-
to-legge n. 92 del 2008.

Roberto ZACCARIA (PD), fa presente
che la relazione illustrativa del provvedi-
mento in oggetto contiene indicazioni con-
traddittorie che non chiariscono se il con-
tingente di 500 militari previsto dall’arti-
colo 2 del provvedimento in oggetto sia
ulteriore rispetto a quello previsto dal
comma 1 dell’articolo 7-bis del decreto-
legge n. 92 del 2008. Al riguardo evidenzia
come l’emendamento 2.1 Vietti chiarisce
inequivocabilmente la portata normativa
della disposizione in questione.

Roberto RAO (UdC) osserva che il de-
putato Zaccaria ha colto la problematicità
della norma contenuta nell’articolo 2 del
provvedimento in esame. L’articolo 2 sta-
bilisce l’utilizzo di un ulteriore contingente
delle Forze armate che si aggiunge a
quello delle 3.000 unità già impiegate.
L’emendamento, al contrario, prevede
l’utilizzo di un contingente non superiore
a 500 unità che faccia parte delle 3.000 già
impiegate.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO fa presente che il Governo ritiene
necessario che il contingente in questione
sia invece ulteriore rispetto a quello pre-
visto dal comma 1 dell’articolo 7-bis del
decreto-legge n. 92 del 2008.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 2.1 Vietti,
2-bis.5 e 2-bis.6 Amici.

Mario TASSONE (UdC) chiede al rela-
tore di motivare l’invito al ritiro dell’emen-
damento 2-bis.1 Vietti, di cui è cofirma-
tario.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, rispondendo al deputato
Tassone, osserva che l’emendamento
2-bis.1 Vietti prevede risorse aggiuntive
per il Fondo di rotazione per la solidarietà
alle vittime dei reati di tipo mafioso,
mentre l’articolo 2-bis del decreto-legge da
una parte prevede uno spostamento di
risorse dal Fondo di solidarietà per le
vittime delle richieste estorsive, che mo-
mentaneamente è in surplus, al Fondo di
rotazione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso, che è in deficit, e
dall’altra parte attribuisce al Ministro del-
l’interno il potere di operare in futuro tali
spostamenti da un Fondo all’altro con
proprio decreto: l’emendamento propone
quindi una misura completamente diversa
da quella del testo, che i relatori ritengono
più corretta in quanto, senza costi aggiun-
tivi, permette di fronteggiare le situazioni
di deficit di un Fondo attraverso il ricorso
a eventuali surplus dell’altro.

Antonino LO PRESTI (PdL) ritiene con-
divisibile la finalità dell’articolo 2-bis, sot-
tolineando l’opportunità di garantire la
tutela delle vittime dei reati di tipo ma-
fioso che, in quanto tali, sono titolari di
veri e propri diritti soggettivi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 2-bis.1 Vietti.

Antonio DI PIETRO (IdV) sottoscrive gli
emendamenti 2-bis.2 Pisicchio e 3.2 Do-
nadi.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento 2-bis.2 Pisicchio, sottoscritto dal
deputato Di Pietro.

Sesa AMICI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento 2-bis.3 Ferranti, di cui è
cofirmataria, chiarisce che esso intende
limitare i margini di discrezionalità nel-
l’operato del Ministro dell’interno.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO ribadisce che la norma in questione
consente una diversa allocazione delle ri-
sorse finanziarie attribuite dal bilancio
dello Stato alla disponibilità del Ministero
dell’interno comunque all’interno delle di-
sponibilità di bilancio ad esso riferiti. Si
tratta, in questo caso, di garantire il pa-
gamento delle somme spettanti alle vittime
dei reati di tipo mafioso che, come già
chiarito dal deputato Lo Presti, sono tito-
lari di diritti soggettivi, ai sensi della
giurisprudenza delle Sezioni unite della
Corte di cassazione.

Si sofferma, quindi, sulle dotazioni at-
tribuite al Fondo di solidarietà per le
vittime delle richieste estorsive e del-
l’usura: in proposito fa presente che
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze è in corso un negoziato in ordine
all’opportunità di prevedere un aumento
delle risorse ad esso destinate, in linea con
le richieste avanzate dalla Confesercenti.

Roberto ZACCARIA (PD) sottolinea che
l’articolo 2-bis, comma 1, capoverso « ar-
ticolo 1- bis » prevede la possibilità per il
Ministro dell’interno di destinare ulteriori
finanziamenti al Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso in assenza di ogni specificazione
relativamente ai criteri da seguire.

Manlio CONTENTO (PdL) ritiene che,
se l’emendamento 2-bis.3 Ferranti fosse
approvato, sarebbe raggiunto un risultato
opposto alle finalità che l’opposizione in-
tende perseguire in quanto è proprio gra-
zie al margine di discrezionalità che viene
attribuito al Ministro dell’interno nella
gestione delle risorse tra i diversi fondi che

si può assicurare la soddisfazione delle
diverse vittime.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 2-bis.3 e
2-bis.4 Ferranti.

Il sottosegretario Alfredo MANTO-
VANO, intervenendo sull’emendamento
2-quinquies.1 Ferranti, fa presente che il
Governo si riserva di approfondire la que-
stione in esso contenuta in un successivo
provvedimento, essendo in questo mo-
mento più importante assicurare la con-
versione del decreto-legge in esame entro
i termini costituzionali.

Roberto ZACCARIA (PD) interviene sul-
l’articolo 2-quinquies del provvedimento in
esame, che è stato oggetto di approfondi-
mento da parte del Comitato per la legisla-
zione. Al riguardo osserva che sarebbe stato
preferibile intervenire sulla legge n. 302 del
1990 mediante una espressa novella così
come, al comma 2, sarebbe stato opportuno
espungere il riferimento all’articolo 4 della
stessa legge n. 302, in quanto tale articolo si
limita ad identificare i superstiti della vit-
tima – familiari e conviventi – e dunque si
riferisce ad una condizione soggettiva non
più suscettibile di alcun « sopravvenuto mu-
tamento ».

Rileva, in conclusione, che il parere
espresso dal Comitato per la legislazione
non viene in alcun modo tenuto presente.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti 2-quinquies.1
e 2-quinquies.2 Ferranti, 3.1 Vietti, 3.7
Bordo e 3.2 Donadi, sottoscritto dal de-
putato Di Pietro.

Mario TASSONE (UdC) ritira l’emenda-
mento 3-bis.1 Vietti, di cui è cofirmatario.

Donato BRUNO, presidente della I
Commissione, avverte che il testo del prov-
vedimento, cui, in questa sede, non sono
state apportate modificazioni, sarà tra-
smesso alle competenti Commissioni per
l’espressione del prescritto parere. Quindi,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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ATTI COMUNITARI

Martedì 11 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente della I Commissione
Donato BRUNO. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per la giustizia Giacomo
Caliendo.

La seduta comincia alle 14.55.

Proposta di decisione-quadro del Consiglio che mo-

difica la decisione-quadro 2002/745/GAI relativa alla

lotta contro il terrorismo.

COM (2007)650 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2008.

Roberto RAO (UdC) osserva che la
proposta in esame comporterà, tra l’altro,
l’introduzione di nuove fattispecie penali e
di disposizioni sulla giurisdizione, che do-
vranno trovare attuazione nel diritto ita-
liano entro un termine preciso. Ritiene
pertanto che sarebbe utile e opportuno
che si facessero delle valutazioni di « im-
patto » tecnico legislativo, quanto meno
per valutarne la coerenza con la Costitu-
zione ed i principi generali dell’ordina-
mento: infatti, se è vero che alcune fatti-
specie sono già previste dal codice penale,
tuttavia quelle nuove, ed in particolare « la
pubblica istigazione a commettere atti di
terrorismo », incidono sulla libertà di
espressione del pensiero. Sottolinea quindi
che, proprio perché si condivide profon-
damente l’obiettivo di garantire ai cittadini
un alto livello di sicurezza in uno spazio
di libertà, sicurezza e giustizia a livello UE,
e senza alcun intento dilatorio o ostruzio-
nistico, appare certamente opportuno un
approfondimento istruttorio, che potrebbe
essere condotto utilizzando gli strumenti
di cui alla legge n. 11 del 2005.

Rileva come, d’altra parte, il Presidente
Bongiorno abbia evidenziato l’importanza

della procedura di esame di questi atti, in
quanto consente alla Camera dei deputati
di svolgere un ruolo più attivo e incisivo
nella cosiddetta « fase ascendente ». Ap-
pare quindi opportuno invitare il Governo,
come previsto dalla citata legge n. 11 del
2005, a fornire una relazione tecnica che
dia conto dell’impatto sull’ordinamento e
sull’organizzazione delle amministrazioni
pubbliche. Ciò potrebbe consentire di evi-
tare la ripetizione di ulteriori errori in
materie delicate, come è accaduto in sede
di attuazione della direttiva n. 38 del 2004
sulla libera circolazione delle persone in
ambito UE per l’allontanamento di citta-
dini comunitari per gravi motivi di ordine
pubblico, poiché simili errori possono tra-
dursi in tragiche vicende, come nel « caso
Reggiani ».

Sesa AMICI (PD), premesso che la lotta
al terrorismo riveste la massima impor-
tanza, ritiene però essenziale valutare at-
tentamente i poteri che si conferiscono ai
Governi in tale ambito, onde evitare di
limitare oltre lo stretto necessario gli spazi
di libertà di espressione e di manifesta-
zione del pensiero propri degli ordina-
menti democratici. Invita quindi i relatori
a tenere nella dovuta considerazione le
riflessioni svolte al riguardo dalla XIV
Commissione e contenute nel parere da
essa espresso sull’atto in esame.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che introduce sanzioni contro i datori di

lavoro che impiegano cittadini di paesi terzi sog-

giornanti illegalmente nell’UE.

COM(2007)249.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2008.
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Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori delle Commissioni.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
con lettera ai presidenti delle Commis-
sioni, il Presidente della Camera ha avvi-
sato che il Parlamento europeo, nella ri-
soluzione sul dibattito annuale sui pro-
gressi compiuti nel 2007 nello spazio di
libertà, sicurezza e giustizia (articoli 2 e 39

del Trattato UE) (doc. XII, n. 154) appro-
vata il 25 settembre 2008, ha, tra l’altro,
invitato i Parlamenti degli Stati membri a
presentare entro il 15 novembre 2008
commenti, suggerimenti e proposte per la
discussione annuale sui progressi compiuti
nel 2008 nello spazio di libertà, sicurezza
e giustizia, che si terrà al Parlamento
europeo stesso nel dicembre di quest’anno.

Avverte pertanto che, d’intesa con la
presidenza della II Commissione, sarà pre-
vista a tal fine una seduta nella giornata
di giovedì 13 novembre prossimo.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

DL 151/08: Misure urgenti in materia di prevenzione e accertamento
di reati, di contrasto alla criminalità organizzata e all’immigrazione

clandestina (C. 1857 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1 premettere i seguenti:

01. All’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 109, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) per dati relativi al traffico: qual-
siasi dato trattato ai fini della trasmissione
di una comunicazione su una rete di
comunicazione elettronica o della relativa
fatturazione ivi compresi i dati necessari
per identificare l’origine e la destinazione
della comunicazione, ivi compresi la URL
(Uniform Resource Locator) e l’IP Address
(indirizzo IP), il percorso, l’orario (GMT),
la data, la dimensione, la durata e il tipo
di servizio implicito, nonché ogni altro
dato necessario per identificare l’abbonato
o l’utente »;

b) dopo la lettera g) è aggiunta la
seguente:

« g-bis) per « contenuto delle comu-
nicazioni »: le informazioni scambiate tra
un numero finito di soggetti tramite un
servizio di comunicazione elettronica. Ai
fini del presente decreto legislativo, non
costituiscono contenuto della comunica-
zione i dati relativi al traffico di cui alla
lettera b); ».

01-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera
a), n. 2, dopo il capoverso 2.1 » aggiungere,
in fine, il seguente: « 2.1-bis. Ogni altro
dato di traffico necessario all’individua-

zione della fonte della comunicazione, nei
casi in cui gli operatori di comunicazione
elettronica non possano procedere all’uni-
voca assegnazione dell’indirizzo di proto-
collo internet (IP) di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera g); ».

1. 1. Ferranti, Amici, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.1. All’articolo 25 del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la parola: « 21 »
sono inserite le seguenti: « e 378 comma 2 »;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Concussione, corruzione e favo-
reggiamento ».

1. 01. Bordo.

(Inammissibile)

ART. 2.

Al comma l, lettera a), capoverso, so-
stituire le parole: 500 militari delle Forze
armate con le seguenti: 500 unità preso
dalle Forze armate già impiegate ai sensi
del comma 1.

2. 1. Vietti, Volontè, Mannino, Tassone,
Rao.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-01.

(Assunzione dei testimoni di giustizia nella
pubblica amministrazione).

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge
15 gennaio 1991, n. 8, convertito con mo-
dificazioni nella legge 15 marzo 1991,
n. 82, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
inserita la seguente:

« e-bis) i testimoni hanno accesso ad
un programma di assunzione in una pub-
blica amministrazione, con qualifica e fun-
zioni corrispondenti al titolo di studio ed
alle professionalità possedute; »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Alle eventuali assunzioni di cui
al comma 1, lettera e-bis), si provvede per
chiamata diretta nominativa, nell’ambito
dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2,
commi 2 e 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e degli stanziamenti
all’uopo disponibili, anche in deroga a
disposizioni di legge concernenti le assun-
zioni nella pubblica amministrazione, fatte
salve quelle che richiedono il possesso di
specifici requisiti, sulla base delle intese
conseguite fra il Ministero dell’interno e
l’Amministrazione interessata. Con appo-
sito decreto da emanarsi a norma del
comma 1 dell’articolo 17-bis, sono stabilite
le occorrenti modalità di attuazione, anche
al fine di garantire la sicurezza delle
persone interessate ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, determinati in euro
6.928.608 a decorrere dall’anno 2008, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’unità
previsionale di base « Oneri comuni di
parte corrente », istituita nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »,
dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

3. Il Ministero della giustizia provvede
al monitoraggio degli oneri di cui al
comma 2, informando tempestivamente il
Ministero dell’economia e delle finanze,
anche ai fini dell’adozione dei provvedi-
menti correttivi di cui all’articolo 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni. Gli
eventuali decreti emanati ai sensi dell’ar-
ticolo 7, secondo comma, n. 2, della legge
5 agosto 1978, n. 468, prima dell’entrata
in vigore dei provvedimenti o delle misure
di cui al periodo precedente, sono tempe-
stivamente trasmessi alle Camere, corre-
dati da apposite relazioni illustrative.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 01. Amici, Ferranti, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-01.

(Misure per fronteggiare la criminalità
organizzata).

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituito il « Fondo per le indagini in ma-
teria di criminalità organizzata », destinato
all’acquisto di risorse e mezzi per l’esple-
tamento di indagini di polizia giudiziaria
in materia di criminalità organizzata, le
cui modalità operative sono disciplinate da
un regolamento del Ministro dell’interno,
da emanarsi, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, entro
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sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Per il funzio-
namento del fondo è autorizzata la spesa
di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al comma l,
determinati in curo 1.000.000 per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
l’anno 2008. Il Ministro dell’economia è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. 03. Amici, Ferranti, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-01.

(Misure per l’efficienza della giustizia).

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 2
del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, per favorire la piena funzionalità
dell’amministrazione della giustizia, al
Fondo di cui all’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, denominato: « Fondo
unico giustizia », sono altresì devolute le
somme di euro 2.000.000 per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1,
determinati in euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di

spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
l’anno 2008. Il Ministro dell’economia è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. 04. Ferranti, Amici, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

(Inammissibile)

ART. 2-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2-bis.

(Misure a tutela delle vittime dei reati di
tipo mafioso).

1. E disposto, in via straordinaria, l’in-
cremento, per un importo pari a cinque
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, del Fondo di rotazione
per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, di cui all’articolo 1 della
legge 22 dicembre 1999, n. 512.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1,
determinati in curo 5.000.000 per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
l’anno 2008. Il Ministro dell’economia è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2-bis. 5. Amici, Ferranti, Minniti, Tena-
glia, Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro,
Ciriello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 2-bis.

(Misure a tutela delle vittime dei reati di
tipo mafioso).

1. È disposto, in via straordinaria, l’in-
cremento, per un importo pari a cinque
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, del Fondo di rotazione
per la solidarietà alle vittime dei reati di
tipo mafioso, di cui all’articolo 1 della
legge 22 dicembre 1999, n. 512.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1,
determinati in euro cinque milioni per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2008-2010, nell’unità
previsionale di base « Oneri comuni di
parte corrente », istituita nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »,
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2-bis. 6. Amici, Ferranti, Minniti, Tena-
glia, Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro,
Ciriello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2-bis.

(Misure per il rafforzamento dell’azione di
contrasto alla criminalità organizzata).

1. Il Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre

1999, n. 512, è incrementato di cinquanta
milioni di euro. II Ministro dell’interno,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge di conversione del presente
decreto, provvede con proprio decreto al-
l’attuazione della presente disposizione.
Alla copertura degli oneri di cui al pre-
sente articolo si provvede, nel limite mas-
simo di spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2009, mediante riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come de-
terminate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

2-bis. 1. Vietti, Volontè, Mannino, Tas-
sone, Rao.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
con risorse a valere fino alla fine del
comma.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1 si provvede mediante
una riduzione lineare delle dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla Tabella C, allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, per un
importo pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2009.

2-bis. 2. Pisicchio.

Al comma 2, capoverso articolo 1-bis,
sostituire le parole: può destinare con la
seguente: attribuisce.

2-bis. 3. Ferranti, Amici, Minniti, Tena-
glia, Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro,
Ciriello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.
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Al comma 2, capoverso articolo 1-bis,
dopo le parole: una quota aggiungere le
seguenti: non inferiore ad un terzo.

2-bis. 4. Ferranti, Amici, Minniti, Tena-
glia, Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro,
Ciriello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

Dopo l’articolo 2-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-bis.01.

(Assunzione di commissari di polizia).

L’Amministrazione della pubblica sicu-
rezza è autorizzata ad assumere 8 candi-
dati risultati idonei nelle procedure con-
corsuali indette per l’accesso al ruolo dei
commissari della Polizia di Stato, con
decreti degli anni 2005, 2006 e 2007.

2-bis. 01. D’Ippolito Vitale, Tassone.

(Inammissibile)

ART. 2-quinquies.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
affine aggiungere le seguenti: , parente.

2-quinquies. 1. Ferranti, Amici, Minniti,
Tenaglia, Bressa, Bordo, Capano, Ca-
vallaro, Ciriello, Concia, Cuperlo, D’An-
tona, Farina, Ferrari, Fontanelli, Gio-
vanelli, Lanzillotta, Lo Moro, Mantini,
Melis, Naccarato, Pollastrini, Rosso-
mando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Vas-
sallo.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: al tempo dell’evento.

2-quinquies. 2. Ferranti, Amici, Minniti,
Tenaglia, Bressa, Bordo, Capano, Ca-
vallaro, Ciriello, Concia, Cuperlo, D’An-
tona, Farina, Ferrari, Fontanelli, Gio-
vanelli, Lanzillotta, Lo Moro, Mantini,

Melis, Naccarato, Pollastrini, Rosso-
mando, Samperi, Tidei, Vaccaro, Vas-
sallo.

Dopo l’articolo 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 2-sexies.

(Assunzione di volontari inferma breve).

1. Ai fini delle esigenze connesse al-
l’ordine e alla Sicurezza Pubblica, il Mi-
nistero dell’Interno è autorizzato ad assu-
mere i Volontari in ferma breve utilmente
collocati nelle graduatorie – idonei non
vincitori – reclutati ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332, per l’immissione nei ruoli del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco di cui
ai bandi di concorso pubblicati rispettiva-
mente nelle Gazzetta Ufficiale n. 39 del 19
maggio 2000, n. 47 del 14 giugno 2002 e
n. 38 del 16 maggio 2003.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, nel limite di 2.000.000 euro
a decorrere dall’anno 2009, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2009-2011, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali.

2-quinquies. 01. Paladini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quinquies, aggiungere
il seguente:

ART. 2-sexies.

(Assunzione di volontari inferma breve).

1. Ai fini delle esigenze connesse al-
l’ordine e alla Sicurezza Pubblica, il Mi-
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nistero dell’Interno è autorizzato ad assu-
mere i Volontari in ferma breve utilmente
collocati nelle graduatorie – idonei non
vincitori – reclutati ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332, per l’immissione nei ruoli
della Polizia di Stato di cui ai bandi di
concorso pubblicati rispettivamente nelle
Gazzetta Ufficiale n. 39 del 19 maggio
2000, n. 47 del 14 giugno 2002 e n. 38 del
16 maggio 2003.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 44 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2009, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 22, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

2-quinquies. 02. Paladini.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Misure per favorire la funzionalità delle
strutture necessarie all’amministrazione

della giustizia).

1. Al fine di migliorare la funzionalità
delle strutture necessarie all’amministra-
zione della giustizia e della pubblica sicu-
rezza, è autorizzata la spesa di euro
3.000.000 per l’anno 2008, di euro
37.500.000 per l’anno 2009, di euro
40.470.000 per l’anno 2010 e di euro
20.075.000 a decorrere dall’anno 2011, di
cui euro 3.000.000 per l’anno 2008 ed euro
37.500.000 per ciascuno degli anni 2009 e
2010.

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi di

riserva e speciali » della missione « fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-
zando i seguenti accantonamenti in euro:

Ministero della giustizia:

2008: -;
2009: 7.193.000;
2010: 11.212.000;
2011: 290.000;

Ministero dell’interno:

2008: 3.000.000;
2009: 30.307.000;
2009: 19.785.000;
2009: 19.785.000;

Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali:

2008: -;
2009: -;
2010: 9.473.000;
2011: -;

Totale:

2008: 3.000.000;
2009: 37.500.000;
2010: 40.470.000;
2011: 20.075.000.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 3. Donadi.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Modifiche al testo unico in materia di
immigrazione e condizione dello straniero).

1. Dopo l’articolo 13-bis del testo unico
di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998, è inserito il seguente:

« ART. 13-ter. – (Centri di identificazione
amministrativa). – 1. Qualora il cittadino
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straniero, fermato ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, non collabori, al di là di ogget-
tive cause ostative, alla sua identificazione,
con specifico riferimento alla propria na-
zionalità, il questore, a mezzo di decreto
di fermo, dispone che lo stesso sia trat-
tenuto in appositi centri di identificazione
amministrativa istituiti con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Il
decreto di fermo di cui al periodo prece-
dente è disposto in ogni caso con provve-
dimento motivato immediatamente esecu-
tivo e deve essere convalidato dal giudice
di pace territorialmente competente entro
quarantotto ore ai sensi di quanto disposto
dal comma 2.

2. Avverso i decreti di convalida del
fermo di cui al comma 1 è proponibile il
ricorso in cassazione. Il ricorso non so-
spende l’esecuzione della misura. Il ter-
mine di quarantotto ore entro il quale il
giudice di pace deve provvedere alla con-
valida del fermo decorre dal momento
della comunicazione del provvedimento
alla cancelleria.

3. La convalida comporta che lo stra-
niero sia trattenuto presso il centro di
identificazione amministrativa fino alla
conclusione del procedimento a suo carico
per i reati di cui agli articoli 495, 495-ter
e 496 del codice penale, da espletare per
direttissima in osservanza di quanto di-
sposto dagli articoli 449 e seguenti del
codice di procedura penale o, comunque,
fino a quando non sia stato effettivamente
identificato.

4. Oltre a quanto previsto dal regola-
mento di attuazione e dalle norme in
materia di giurisdizione, il Ministro del-
l’interno adotta i provvedimenti occorrenti
per l’esecuzione di quanto disposto dal
presente articolo, anche mediante conven-
zioni con altre amministrazioni dello
Stato, con gli enti locali, con i proprietari
o concessionari di aree, strutture e altre
installazioni nonché per la fornitura di
beni e di servizi. Eventuali deroghe alle
disposizioni vigenti in materia finanziaria
e di contabilità sono adottate di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Il Ministro dell’interno promuove

inoltre le intese occorrenti per gli inter-
venti di competenza di altri Ministri.

5. Il cittadino straniero fermato, nei cui
confronti non sia intervenuto un decreto
di espulsione, che decida di collaborare ai
fini della sua identificazione, anche in
relazione alla propria nazionalità, prima
che sia intervenuta una condanna di
primo grado per i reati di cui agli articoli
495, 495-ter e 496 del codice penale, è
immediatamente rimpatriato con accom-
pagnamento alla frontiera. Allo straniero è
concessa la facoltà di rientrare legalmente
in Italia dopo un periodo comunque non
inferiore a diciotto mesi.

6. Lo straniero è trattenuto nel centro
di identificazione amministrativa secondo
modalità che garantiscano il pieno rispetto
della sua dignità.

7. Il questore del luogo in cui si trova
il centro di identificazione amministrativa
trasmette copia degli atti al giudice di pace
competente per la convalida entro qua-
rantotto ore dall’adozione del provvedi-
mento.

8. L’udienza per la convalida si svolge
in camera di consiglio con la partecipa-
zione necessaria di un difensore tempesti-
vamente avvertito. L’interessato, anch’esso
tempestivamente avvertito e informato, è
condotto nel luogo in cui il giudice tiene
l’udienza. Avverso il decreto di fermo si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui al comma 8 dell’articolo 13.
Il giudice provvede alla convalida, con
decreto motivato, entro le quarantotto ore
successive, verificata l’osservanza dei ter-
mini, la sussistenza dei requisiti previsti
dall’articolo 13 e dal presente articolo e
sentito l’interessato, se comparso. Il prov-
vedimento cessa di avere ogni effetto qua-
lora non sia osservato il termine per la
decisione.

9. Quando non sia stato possibile iden-
tificare lo straniero, durante il periodo di
fermo, o alla conclusione dell’eventuale
periodo di detenzione disposta ai sensi
degli articoli 495, 495-ter e 496 del codice
penale, il questore ordina allo straniero di
lasciare il territorio dello Stato entro il
termine di tre giorni. L’ordine è dato con
provvedimento scritto, recante l’indica-
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zione delle ulteriori conseguenze penali
della sua trasgressione. Allo straniero è
intimato il divieto perenne di rientro in
Italia.

10. Allo straniero che senza giustificato
motivo si trattiene o rientra nel territorio
dello Stato in violazione dell’ordine im-
partito dal questore di cui al comma 10 si
applica quanto previsto dal comma 13-bis
dell’articolo 13 e dal comma 5-quater
dell’articolo 14.

11. Nel caso in cui durante il periodo
di fermo, ovvero di detenzione, si giunga
all’identificazione dello straniero, quest’ul-
timo, dopo aver scontato la pena prevista,
è immediatamente espulso con le modalità
di cui al comma 4 dell’articolo 13. Nel
caso di cui al presente comma, allo stra-
niero è fatto divieto perenne di rientro nel
territorio dello Stato.

12. Ai fini dell’accompagnamento anche
collettivo alla frontiera resta fermo quanto
disposto dal comma 8 dell’articolo 14 ».

2. All’articolo 14 del testo unico di cui
al decreto legislativo n. 286 del 1998, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « accertamenti supplementari in
ordine alla sua identità o nazionalità, »
sono soppresse e le parole da: « , tra quelli
individuati » fino alla fine del comma sono
soppresse;

b) al comma 5, secondo periodo, le
parole da: « l’accertamento » fino a: « ov-
vero » sono soppresse.

3. Al fine di attuare la disposizione di
cui al presente articolo, è autorizzata la
spesa di euro 3.000.000 per l’anno 2008, di
euro 37.500.000 per l’anno 2009, di euro
40.470.000 per l’anno 2010 e di euro
20.075.000 a decorrere dall’anno 2011, di
cui euro 3.000.000 per l’anno 2008 ed euro
37.500.000 per ciascuno degli anni 2009 e
2010. All’onere relativo, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »

della missione fondi da ripartire dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando i seguenti
accantonamenti in euro:

Ministero della giustizia:

2008: -;
2009: 7.193.000;
2010: 11.212.000;
2011: 290.000;

Ministero dell’interno:

2008: 3.000.000;
2009: 30.307.000;
2010: 19.785.000;
2011: 19.785.000;

Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali:

2008: -;
2009: -;
2010: 9.473.000;
2011: -;

Totale :

2008: 3.000.000;
2009: 37.500.000;
2010: 40.470.000;
2011:20.075.000;

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze é autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 4. Donadi.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Fondo per il finanziamento dei premi di
produttività per le forze dell’ordine).

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituito il « Fondo a sostegno del finan-
ziamento dei premi di produttività per le
forze dell’ordine », destinato a finanziare i
premi di produttività per le forze dell’or-
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dine impegnate in operazioni e attività di
prevenzione e contrasto della criminalità
organizzata, le cui modalità operative sono
disciplinate da un regolamento del Mini-
stro dell’interno, da emanarsi, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400 e successive modifica-
zioni, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Per
il funzionamento del fondo è autorizzata
la spesa di euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 e di 1.473.000 per
l’anno 2010.

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1, valutati in euro
1.000.000 per ciascuno degli anni 2008 e
2009 e 1.473.000 per l’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando i seguenti
accantonamenti:

Ministero dell’interno:

2008: 1.000.000
2009: 1.000.000
2010: -;

Ministero della salute:
2008: -;
2009: -;
2010: 1.473.000

Totale:

2008: 1.000.000;
2009: 1.00000;
2010: 1.473.000

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

3. 6. Amici, Ferranti, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,

Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituito il « Fondo per le indagini in ma-
teria di criminalità organizzata », destinato
all’acquisto di risorse e mezzi per l’esple-
tamento di indagini di polizia giudiziaria
in materia di criminalità organizzata, le
cui modalità operative sono disciplinate da
un regolamento del Ministro dell’interno,
da emanarsi, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 e successive modificazioni, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Per il funzio-
namento del fondo è autorizzata la spesa
di curo 3.000.000 per l’anno 2008, di euro
37.500.000 per l’anno 2009 e di euro
40.470.000 per l’anno 2010 ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Fondo per le indagini in
materia di criminalità organizzata).

3. 5. Amici, Ferranti, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per la realizzazione e l’ubica-
zione delle strutture di cui al comma 1, si
provvede dopo aver sentito la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ed i
sindaci dei comuni interessati.

1-ter. Il Ministro dell’interno è tenuto a
riferire alle competenti Commissioni par-
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lamentari in merito alla costruzione dei
nuovi centri di identificazione ed espul-
sione.

3. 1. Vietti, Volontè, Mannino, Tassone,
Rao.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di garantire adeguati
livelli di sicurezza e favorire l’adozione di
idonee misure di assistenza, mediazione e
integrazione è autorizzata una spesa di
euro 2.000.000 per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010 a favore delle comu-
nità in cui sorgono i Centri di acco-
glienza richiedenti asilo. Il fondo è ri-
partito in ragione di euro 1.000 per
ciascun posto assegnato dal Ministero
dell’Interno alle singole strutture e sud-
diviso in parti eguali tra le Prefetture,
per l’organizzazione di servizi di tutela
dell’ordine pubblico e la sicurezza, e i
Comuni, per la strutturazione di servizi
di accoglienza e integrazione, nei cui
territori sorgono tali strutture.

Conseguentemente al comma 2, dopo le
parole: comma 1 aggiungere le seguenti: e
dalla disposizione di cui al comma 1-bis.

3. 7. Bordo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Ai fini della localizzazione delle
strutture di cui al comma 1, si provvede
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, ed i sindaci dei comuni
interessati. La realizzazione delle opere è
effettuata nel pieno rispetto della norma-
tiva comunitaria e nazionale in materia di
appalti di lavori pubblici e tutela ambien-
tale, nonché delle competenze regionali in
materia di governo del territorio, edilizia e
urbanistica ».

3. 2. Donadi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il se-
guente:

ART. 3.01.

(Assunzione dei testimoni di giustizia nella
pubblica amministrazione).

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge
15 gennaio 1991, n. 8, convertito con mo-
dificazioni nella legge 15 marzo 1991,
n. 82, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
inserita la seguente:

« e-bis) i testimoni hanno accesso ad
un programma di assunzione in una pub-
blica amministrazione, con qualifica e fun-
zioni corrispondenti al titolo di studio ed
alle professionalità possedute; »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Alle eventuali assunzioni di cui
al comma 1, lettera e-bis), si provvede per
chiamata diretta nominativa, nell’ambito
dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 2,
commi 2 e 3, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e degli stanziamenti
all’uopo disponibili, anche in deroga a
disposizioni di legge concernenti le assun-
zioni nella pubblica amministrazione, fatte
salve quelle che richiedono il possesso di
specifici requisiti, sulla base delle intese
conseguite fra il Ministero dell’Interno e
l’Amministrazione interessata. Con appo-
sito decreto da emanarsi a norma del
comma 1 dell’articolo 17-bis, sono stabilite
le occorrenti modalità di attuazione, anche
al fine di garantire la sicurezza delle
persone interessate ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, determinati in euro
6.928.608 a decorrere dall’anno 2008, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, in maniera lineare, degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, per l’anno 2008.
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3. Il Ministero della giustizia provvede al
monitoraggio degli oneri di cui al comma 2,
informando tempestivamente il Ministero
dell’economia e delle finanze, anche ai fini
dell’adozione dei provvedimenti correttivi
di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni. Gli eventuali decreti emanati
ai sensi dell’articolo 7, secondo comma,
n. 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
prima dell’entrata in vigore dei provvedi-
menti o delle misure di cui al periodo pre-
cedente, sono tempestivamente trasmessi
alle Camere, corredati da apposite relazioni
illustrative.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. 01. Amici, Ferranti, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3.01.

(Misure per fronteggiare la
criminalità organizzata).

1. Presso il Ministero dell’interno è
istituito il « Fondo per le indagini in ma-
teria di criminalità organizzata », destinato
all’acquisto di risorse e mezzi per l’esple-
tamento di indagini di polizia giudiziaria
in materia di criminalità organizzata, le
cui modalità operative sono disciplinate da
un regolamento del Ministro dell’interno,
da emanarsi, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Per il funzio-
namento del fondo è autorizzata la spesa

di euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010.

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1, valutata in euro
1.000.000 per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando i seguenti accantonamenti:

Ministero dell’interno:

2008: 1.000.000;
2009: 1.000.000;
2010: -;

Ministero della salute:

2008: -;
2009: -;
2010: 1.000.000;

Totale:

2008: 1.000.000;
2009: 1.000.000;
2010: 1.000.000.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 3, al
comma 2, sostituire le parole da: la spesa,
fino alla fine del comma, con le seguenti: la
spesa di euro 2.000.000 per l’anno 2008, di
euro 36.500.000 per l’anno 2009, di euro
39.470.000 per l’anno 2010 e di euro
20.075.000 a decorrere dall’anno 2011, di
cui euro 3.000.000 per l’anno 2008 ed euro
37.500.000 per ciascuno degli anni 2009 e
2010 destinati alla costruzione di nuovi
centri di identificazione ed espulsione e
sostituire la tabella con la seguente:

Ministero della giustizia:

2008: -;
2009: 7.193.000;
2010: 11.212.000;
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Ministero dell’interno:

2008: 2.000.000;
2009: 29.307.000;
2010: 19.785.000

Ministero della salute:

2008: -;
2009: -;
2010: 8.473.000;

Totale:

2008: 2.000.000;
2009: 36.500.000;
2009: 39.470.000.

3. 02. Amici, Ferranti, Minniti, Tenaglia,
Bressa, Bordo, Capano, Cavallaro, Ci-
riello, Concia, Cuperlo, D’Antona, Fa-
rina, Ferrari, Fontanelli, Giovanelli,
Lanzillotta, Lo Moro, Mantini, Melis,
Naccarato, Pollastrini, Rossomando,
Samperi, Tidei, Vaccaro, Vassallo.

(Inammissibile)

ART. 3-bis.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 4 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
decreto del Presidente della Repubblica 22
settembre 1988, n. 449, recante norme per
l’adeguamento dell’ordinamento giudizia-
rio al nuovo processo penale ed a quello
a carico degli imputati minorenni di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dai se-
guenti:

« 1. Ai giudici onorari di tribunale
spetta un’indennità di euro 98,00 per ogni

udienza, anche se tenuta in camera di
consiglio. Non può essere corrisposta più
di un’indennità al giorno, salvo quanto
previsto al successivo comma 1-bis.

1-bis. Ai giudici onorari di tribunale
spetta un’ulteriore indennità di 50,00 euro
per ogni procedimento civile o penale
definito con sentenza o con decreto penale
di condanna e per ogni causa civile defi-
nita con estinzione o cancellazione dal
ruolo. »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai vice procuratori onorari spetta
un’indennità giornaliera di euro 196,00 per
ogni udienza e per ogni altra attività d’uffi-
cio diversa dall’udienza. Non può essere
corrisposta più di un’indennità al giorno. »;

c) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. L’ammontare delle indennità pre-
viste dai commi precedenti è adeguata
ogni tre anni, con decreto emanato dal
Ministro della Giustizia di concerto con il
Ministro del Tesoro, in relazione alla va-
riazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati, verificatesi nel trien-
nio precedente ».

1-bis. Non sono ripetibili le somme
corrisposte sulla base dell’articolo 4,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 273, nel testo anteriore alle
modifiche apportate dal comma 1.

3-bis. 1. Vietti, Rao, Volontè, Mannino,
Tassone.
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ALLEGATO 2

DL 151/08: Misure urgenti in materia di prevenzione e accertamento
di reati, di contrasto alla criminalità organizzata e all’immigrazione

clandestina (C. 1857 Governo, approvato dal Senato).

DOCUMENTAZIONE CONSEGNATA DAL GOVERNO

Con decreto interministeriale del 29
luglio 2008, attuativo dell’articolo 7-bis del
decreto-legge 23 maggio 2008, convertito
con legge n. 125 del 24 luglio 2008, è stato
disposto l’impiego di un contingente di
3.000 appartenenti alle Forze Armate, per
il concorso con le Forze di Polizia nelle
attività di controllo del territorio.

Il contingente delle Forze Armate,
come previsto nelle modalità d’impiego
allegate al provvedimento interministe-
riale, è stato così ripartito:

1.000 unità per la vigilanza a siti ed
obiettivi sensibili presenti nelle città di
Milano, Roma e Napoli;

1.000 unità per la vigilanza a n. 16
Centri per Immigrati;

1.000 unità per le esigenze di perlu-
strazione e pattuglia in concorso e con-
giuntamente alle Forze di Polizia nelle
città di Bari, Catania, Milano, Napoli,
Padova, Palermo, Roma, Torino e Verona.

Dal 4 agosto 2008, data di inizio del
piano nazionale, ad oggi, sono stati con-
seguiti nella predetta attività di controllo
del territorio i risultati meglio illustrati
nell’allegato prospetto.
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Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro della difesa,
come noto, in data 3 ottobre 2008 è stato
disposto, a decorrere dal 4 ottobre e fino
al 31 dicembre 2008, il piano di impiego di
un contingente di 500 militari del perso-
nale delle Forze Armate, per l’espleta-
mento dei servizi di vigilanza, pattuglia-
mento e perlustrazione nelle aree della
provincia di Caserta e in quelle contermini
della provincia di Napoli.

L’allegato al decreto definisce le moda-
lità di impiego dei militari, che vengono, di
massima, utilizzati, in concorso e congiun-
tamente alle Forze di Polizia, in:

servizi di vigilanza fissa a siti ed
obiettivi sensibili, individuati anche in assi
viari (posti di controllo), ritenuti partico-
larmente rilevanti ai fini di un coordinato

controllo del territorio, con il concorso
congiunto delle Forze di Polizia nei posti
di controllo (2 unità e minimo una squa-
dra di militari), ovvero dinamico per gli
obiettivi fissi;

servizi di vigilanza dinamica a più
obiettivi sensibili presenti in una delimi-
tata area, con il concorso del personale
preposto all’ordinario controllo del terri-
torio;

servizi di vigilanza presso zone peri-
metrali, che racchiudono aree interessate
da interventi operativi, con il concorso
delle Forze di Polizia impegnate.

In proposito, si allega un prospetto
riassuntivo contenente i risultati conseguiti
nell’attività di controllo del territorio,
svolta dal 4 al 26 ottobre 2008.
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DECRETO DEL MINISTRO DELL’IN-
TERNO DI CONCERTO CON IL MINI-

STRO DELLA DIFESA

« Piano di impiego di un contingente di
500 militari delle Forze armate previsto
dal comma 1-bis dell’articolo 7-bis, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, con-
vertito dalla legge 24 luglio 2008, n. 125,
introdotto dall’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge n. 151 del 2 ottobre 2008,
adottato ai sensi del richiamato articolo
7-bis, del decreto-legge n. 92 del 2008 ».

Considerata la particolare necessità di
corrispondere alle contingenti esigenze di
prevenzione della criminalità nelle aree
della provincia di Caserta e in quelle conter-
mini della provincia di Napoli, con specifico
riferimento alla opportunità di attuare un
più efficace controllo del territorio;

Vista la legge 1o aprile 1981, n. 121
recante il « Nuovo ordinamento dell’Am-
ministrazione della Pubblica Sicurezza »;

Visto l’articolo 7-bis del decreto-legge
23 maggio 2008, n. 92, recante « Misure
urgenti in materia di sicurezza pubblica »
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 125, e successive modi-
ficazioni, che consente l’autorizzazione al-
l’impiego di un contingente di personale
militare appartenente alle Forze armate
per servizi di vigilanza a siti e obiettivi
sensibili, nonché di perlustrazione e pat-
tuglia in concorso e congiuntamente alle
Forze di polizia, fino al 31 dicembre 2008;

Visto il comma 1-bis del predetto ar-
ticolo 7-bis del decreto-legge n. 92 del
2008, introdotto dall’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 151 del 2
ottobre 2008, recante « Misure urgenti in
materia di prevenzione e accertamento di
reati, di contrasto alla criminalità orga-
nizzata e all’immigrazione clandestina »,
con il quale è stato autorizzato l’impiego
di un contingente di 500 militari delle
Forze armate nelle aree ove si ritiene
necessario assicurare, in presenza di fe-
nomeni di emergenza criminale, un più
efficace controllo del territorio;

Visto il comma 4 del richiamato arti-
colo 7-bis del decreto-legge n. 92 del 2008,
come modificato dall’articolo 2, comma 1,
lettera b), del citato decreto-legge n. 151
del 2 ottobre 2008;

Considerato che il suddetto comma
1-bis dell’articolo 7-bis del decreto-legge
n. 92 del 2008, fa rinvio ai fini ed alle
medesime modalità relative all’autorizza-
zione del piano d’impiego di un contin-
gente non superiore a 3.000 unità di
personale delle Forze armate per specifi-
che ed eccezionali esigenze di prevenzione
della criminalità, di cui al comma 1 dello
stesso articolo 7-bis;

Visto il proprio decreto, di concerto con
il Ministro della difesa, del 29 luglio 2008,
con il quale è stato approvato il piano d’im-
piego di un contingente di personale mili-
tare appartenente alle Forze armate per
servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili,
nonché di perlustrazione e pattuglia in con-
corso e congiuntamente alle Forze di poli-
zia, ai sensi del richiamato articolo 7-bis del
decreto-legge n. 92 del 2008;

Ravvisata la necessità di ricorrere al
concorso del predetto contingente di 500
militari delle Forze armate per l’espleta-
mento di servizi di vigilanza nelle aree
della provincia di Caserta e in quelle
contermini della provincia di Napoli, al
fine di rendere più efficace il controllo del
territorio, in relazione all’attuale situa-
zione di emergenza criminale;

Acquisito il parere del Comitato Nazio-
nale dell’ordine e della sicurezza pubblica,
espresso nella riunione del 2 ottobre 2008;

Data preventiva informazione al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri;

DECRETA

ART. 1.

1. È disposto il piano d’impiego del
contingente di 500 militari delle Forze
armate, autorizzato dall’articolo 7-bis,
comma 1-bis, del decreto-legge 23 maggio
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2008, n. 92, convertito dalla legge 24 luglio
2008, n. 125, e successive modificazioni,
richiamato in premessa, per l’espleta-
mento di servizi di vigilanza, anche dina-
mica, a siti ed obiettivi sensibili, indivi-
duati anche in assi viari, in concorso e
congiuntamente alle Forze di polizia, al
fine di assicurare un più efficace controllo
del territorio, secondo le modalità opera-
tive specificate nell’allegato documento che
costituisce parte integrante del presente
decreto.

2. Il predetto contingente di 500 unità
è posto a disposizione del Prefetto della
provincia di Caserta, per le esigenze di
vigilanza di cui al comma 1, compreso il
personale destinato ad attività di comando
e supporto operativo logistico.

3. Ai fini dell’attuazione del piano di
cui al comma 1, il Prefetto di Caserta
definirà l’impiego del personale messo a
sua disposizione previa consultazione del
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica.

4. L’impiego del personale delle Forze
Armate in aree contermini della provincia
di Napoli, viene disposto, previa intesa con
il Prefetto di Napoli, dal Prefetto di Ca-
serta informando il Comitato Tecnico di
cui al successivo articolo 2, che ne dispone
l’utilizzazione dandone comunicazione al
Ministro dell’interno.

5. L’eventuale impiego in zone limitrofe
di altre province, è disposto dal Prefetto di
Caserta, d’intesa con il Prefetto territorial-
mente competente, previa autorizzazione
del citato Comitato Tecnico.

6. Nel caso di cui al comma precedente,
la modifica al piano d’impiego è ratificata
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro della difesa.

ART. 2.

1. Alla verifica, al monitoraggio ed
all’attuazione del piano d’impiego di cui
all’articolo 1, nonché alla definizione di
eventuali adeguamenti operativi al mede-
simo piano, provvede il Comitato tecnico
istituito dall’articolo 2, comma 1, del pro-

prio decreto, di concerto con il Ministro
della difesa, del 29 luglio 2008, richiamato
in premessa.

ART. 3.

1. La speciale indennità onnicompren-
siva da attribuire al personale militare
impiegato nell’ambito del piano di cui al
presente decreto sarà determinata con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e della difesa, ai sensi dell’articolo
20 della legge 26 marzo 2001, n. 128.

Allegato al decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro della
difesa, recante « Piano di impiego di un
contingente di 500 militari delle Forze
armate previsto dal comma 1-bis dell’ar-
ticolo 7-bis, del decreto-legge 23 maggio
2008, n. 92, convertito dalla legge 24
luglio 2008, n. 125, introdotto dall’arti-
colo 2, comma 1, del decreto-legge n.151
del 2 ottobre 2008, adottato ai sensi del
richiamato articolo 7-bis, del decreto-

legge n. 92 del 2008 ».

Modalità di impiego del contingente di
500 unità di militari delle Forze Armate,
per assicurare un più efficace controllo del
territorio nelle aree della provincia di
Caserta e in quelle contermini della pro-
vincia di Napoli, interessate da fenomeni
di emergenza criminale.

1) Durata del piano: dal 4 ottobre al 31
dicembre 2008.

2) Il contingente di 500 unità di militari
delle Forze Armate sarà posto a disposi-
zione del Prefetto di Caserta, al fine di
assicurare:

a) la vigilanza fissa a siti e obiettivi
sensibili, che possono essere individuati
anche in assi viari, ritenuti particolar-
mente rilevanti ai fini di un coordinato
controllo del territorio;
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b) la vigilanza dinamica a più obiet-
tivi sensibili presenti in una delimitata
area;

c) la vigilanza presso zone perime-
trali che racchiudono aree interessate da
interventi operativi definiti dalle Autorità
provinciali di Pubblica Sicurezza.

3) L’attività di vigilanza sarà assicurata
con i seguenti moduli operativi:

per gli impieghi presso assi viari:
servizio congiunto da parte di una pattu-
glia automontata delle Forze di Polizia,
costituita da due unità e di un contingente
delle Forze Armate, di entità non inferiore
alla squadra (sei unità);

per gli obiettivi vigilati in forma
fissa o dinamica: servizio assunto in via
esclusiva da parte di un contingente delle
Forze Armate con il concorso delle Forze
di Polizia, assicurato a mezzo di una
pattuglia, impiegata nell’area nell’ambito
del piano coordinato di controllo del
territorio;

per la vigilanza delle zone perime-
trali: servizio assunto da parte di un
contingente delle Forze Armate, in con-
corso con le Forze di Polizia impiegate
nell’area delimitata, oggetto di interventi
operativi.

4) Il personale delle Forze Armate
preposto alle suindicate attività di vigi-

lanza sarà integrato, sino al raggiungi-
mento delle 500 unità complessive previ-
ste, da ulteriore personale destinato ad
attività di comando e supporto operativo-
logistico, con un impiego non superiore al
10 per cento del predetto contingente
massimo.

5) L’entità delle unità operative delle
Forze Armate impiegate nei predetti com-
piti, il loro armamento, l’uniforme, l’equi-
paggiamento (anche di carattere protet-
tivo) e la motorizzazione di cui si avvar-
ranno, saranno individuati dall’Autorità
provinciale di pubblica sicurezza, di intesa
con i Comandi militari competenti, in
relazione alla disponibilità e tenuto conto
della sensibilità dei siti, della loro ubica-
zione e di altri elementi di valutazione.

6) Il personale delle Forze Armate si
avvarrà, per le comunicazioni radio e i
contatti con le centrali operative delle
Forze di Polizia, di apparati radio forniti
da queste ultime, che garantiranno altresì
i collegamenti a mezzo di canali apposi-
tamente dedicati.

7) Gli appartenenti alle Forze Armate,
per l’esecuzione dei compiti loro affidati,
saranno muniti di apposite disposizioni
che disciplinano il servizio, predisposte
dall’Autorità militare competente, d’intesa
con l’Autorità provinciale di pubblica si-
curezza.
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